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ODG  7 
       
Monotematica COVID 

 

Genova, 17 novembre 2020 

                                                                       

ORDINE DEL GIORNO 

 

su 

 

“PERCORSO DI CONDIVISIONE SULL’EMERGENZA SANITARIA 

DOVUTA AL VIRUS COVID-19” 
 

 

Il Consiglio Comunale 
 

 

Considerato che in questo momento di grave crisi pandemica uno degli aspetti devastanti è stata 

l’impossibilità per i parenti di avere contatti continuativi con i propri cari anziani ricoverati in 

strutture residenziali (RSA); 

 

Ritenuto che gli operatori socio sanitari delle strutture hanno dovuto affrontare la situazione che si 

è venuta a creare cercando di supplire alla lontananza e alla mancanza di relazioni degli anziani con 

i loro parenti avendo sicuramente più difficoltà con le persone con disabilità cognitive che mal 

reggono la comunicazione tramite videochiamata; 

 

Rilevato che la pandemia spinge sempre più il sistema socio sanitario a fare sintesi su nuovi 

paradigmi con creatività e sostenibilità; 

 

Tenuto conto che il mancato contatto fisico e visivo ha causato il declino cognitivo e un regresso 

comportamentale in molti  ospiti e la necessità di poter garantire nuovamente un contatto fisico è 

fondamentale, dato che niente è più confortevole di un abbraccio,  gesto empatico, aumenta 

l’autostima, dà energia e permette all’ organismo il rilascio di endorfine e di ossitocina;  

 

 

 

 



 

  
 

Gruppo Consiliare Partito Democratico 
Via Garibaldi, 14 - 16124 Genova - tel.: 010 5572601/2801/2707 fax: 010 5572088 

email: partitodemocratico@comune.genova.it 

 

 

Rilevato che in Veneto dopo mesi di distacco fisico, gli ospiti della casa di riposo Domenico Sartor 

di Castelfranco Veneto, in provincia di Treviso, potranno toccare nuovamente i propri cari che 

fanno loro visita, il tutto in completa sicurezza attraverso separatori di vetro e postazioni per 

abbracciarsi attraverso una struttura che si chiama “Emozioni senza confini”  ideata e realizzata 

all’interno del centro servizi alla persona del comune trevigiano; 

 

 

Tenuto conto che questo spazio realizzato nel Salone delle Rose, rimodulato e allestito con 

separatori in vetro e postazioni dove ospiti e famigliari possono parlarsi e toccarsi grazie a 

dispositivi di sicurezza ha 12 postazioni dotate di guanti inseriti nella parete per consentire il 

contatto fisico e di un dispositivo audio (cuffie e microfono) per la conversazione; 

 

 

 IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 

A farsi parte attiva presso la Regione per costituire un tavolo di lavoro con ALISA. AA,SS.LL, 

enti datoriali, Università e organizzazioni sindacali  che abbia come obiettivo lo studio di un 

protocollo e di nuove modalità di contatto tra ospiti di strutture e familiari durante e anche dopo 

questa emergenza sanitaria che determinerà forzatamente nuovi modi di fare le cose.  
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